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OGGETTO: COLLEGAMENTO POS-RT 

 

Dallo scorso 05.03.2026 è possibile per gli esercenti collegare gli strumenti con cui memorizzano i 

corrispettivi (registratori telematici e procedura “Documento Commerciale online”) ai dispositivi con 

cui accettano i pagamenti elettronici (Pos fisici e virtuali).  Il collegamento avviene tramite una 

comunicazione all’Agenzia delle entrate, da effettuare online tramite un’apposita funzionalità. 

Nella consueta rubrica “Sapere per fare” riepiloghiamo l’adempimento. 

 

INDICE DELLE DOMANDE 
 

1. Che cos’è il collegamento tra POS e registratore telematico (RT)? 

2. Tutti gli esercenti devono collegare il POS al registratore telematico? 

3. Come si effettua operativamente il collegamento? 

4. Quali dati servono e quali strumenti devono essere collegati? 

5. Quali sono le scadenze e le sanzioni? 

 

 

DOMANDE E RISPOSTE 

 

D.1 CHE COS’È IL COLLEGAMENTO TRA POS E REGISTRATORE TELEMATICO (RT)? 

R.1. Gli strumenti di certificazione dei corrispettivi interessati dalle nuove disposizioni sono i registratori 

telematici (c.d. “RT”) e la procedura web “Documento Commerciale on line”. 

Gli strumenti di pagamento elettronico che devono essere collegati sono ogni strumento 

hardware (dispositivo fisico) e software (piattaforme online, App e analoghe), mediante i quali 

l’esercente incassa elettronicamente i corrispettivi dai clienti (c.d. “POS”). 

L’obbligo decorre dal 2026, con la procedura disponibile dal 5 marzo 2026.  

Non si tratta quindi di un collegamento tramite cavi o dispositivi hardware, ma di una 

comunicazione telematica all’Agenzia delle Entrate effettuata tramite il portale “Fatture e 

Corrispettivi”.  

 

D.2 TUTTI GLI ESERCENTI DEVONO COLLEGARE IL POS AL REGISTRATORE TELEMATICO? 



 

 

R.2. Sono obbligati al collegamento gli esercenti che: 

 utilizzano un RT o la procedura “Documento commerciale online”;  

 incassano corrispettivi tramite strumenti di pagamento elettronico.  

Non sono invece obbligati: 

 chi certifica tutti i corrispettivi solo con fattura;  

 chi effettua solo operazioni esonerate (es. tabacchi, carburanti, vending machine);  

 chi utilizza POS esclusivamente per operazioni esonerate.  

 

Attenzione va prestata al fatto che se anche solo una parte delle operazioni è soggetta a 

documento commerciale, il collegamento diventa obbligatorio per il POS utilizzato.  

 

 Entrando nel merito, l’Agenzia delle Entrate ha fornito queste risposte nelle FAQ: 

Se utilizzo il POS per incassare pagamenti relativi sia ad attività di vendita per le quali vige l’obbligo di 

emissione del documento commerciale sia attività esonerate, devo registrare il collegamento? 

Risposta: Sì. Qualora l’esercente utilizzi il POS per l’incasso di pagamenti relativi sia a operazioni soggette 

all’obbligo di memorizzazione e trasmissione dei corrispettivi con gli appositi strumenti (RT o procedura 

web “Documento commerciale on line”) sia a operazioni esonerate da tale obbligo (ad esempio 

vendita di tabacchi, cessione di carburanti, attività di vendita a distanza, ecc.), il POS deve essere 

collegato allo strumento utilizzato per la certificazione dei corrispettivi 

 

Se utilizzo un POS dedicato esclusivamente all’incasso di vendite esonerate dall’obbligo di emissione 

del documento commerciale devo registrare il collegamento? 

Risposta: No. L’obbligo di collegamento non vige qualora l’esercente utilizzi il POS esclusivamente per 

l’incasso di pagamenti relativi ad operazioni esonerate dall’obbligo di emissione del documento 

commerciale, salvo nel caso in cui l’esercente decida comunque di emetterlo 

 

Se utilizzo un POS per incassare i pagamenti relativi ad operazioni di vendita certificate sia con 

l’emissione del documento commerciale, sia mediante fatture, devo registrare il collegamento? 

Risposta: Sì. L’obbligo di collegamento dei POS non vige solo nel caso in cui tutti i corrispettivi siano 

certificati esclusivamente mediante emissione di fattura. Qualora l’esercente, invece, utilizzi il POS per 

l’incasso di pagamenti relativi ad operazioni di vendita certificate sia tramite l’emissione del documento 

commerciale sia mediante l’emissione di fatture, il POS deve essere collegato allo strumento utilizzato 

per la certificazione dei corrispettivi e l’emissione dei documenti commerciali 

 

Posso delegare qualcuno per effettuare il collegamento? 

Risposta: La registrazione del collegamento potrà essere effettuata anche dagli intermediari aventi 

delega al servizio “Accreditamento e censimento dispositivi” del portale “Fatture e Corrispettivi”. 



 

 

In particolare, sono esclusi dall’obbligo di effettuare il collegamento POS-RT: 

 i soggetti che certificano tutti i corrispettivi esclusivamente mediante emissione di fattura; 

 i corrispettivi esonerati dall’obbligo di memorizzazione elettronica e trasmissione telematica, come ad 

esempio la vendita di tabacchi e generi di monopolio, le vendite a distanza, eccetera, anche se 

incassati con pagamento elettronico; 

 corrispettivi certificati mediante distributori automatici (c.d. “vending machine”), quelli relativi alla 

cessione di carburante e quelli relativi alle operazioni di ricarica dei veicoli elettrici, anche se incassati 

con pagamento elettronico. 

Nel caso in cui l’esercente scelga di dichiarare l’uso esclusivo di un POS a fronte di operazioni 

esonerate, quel POS non dovrà essere utilizzato – neanche saltuariamente – per l’incasso 

elettronico di operazioni certificate con emissione del documento commerciale. 

 

 

D.3. COME SI EFFETTUA OPERATIVAMENTE IL COLLEGAMENTO? 

R.3. Per collegare i POS agli RT e ai Server RT, l’esercente o un suo intermediario delegato al servizio 

“Accreditamento e censimento dispositivi” del portale “Fatture e Corrispettivi”, deve seguire i 

seguenti passaggi: 

 accedere al portale “Fatture e Corrispettivi” dal sito dell’Agenzia delle Entrate mediante la propria 

identità digitale SPID/CIE/CNS ovvero le credenziali Entratel/Fisconline; 

 cliccare sul link “vai a Corrispettivi” del box “Corrispettivi” presente nella home page del portale “Fatture 

e Corrispettivi”; 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Per quanto riguarda, invece, il collegamento degli strumenti di pagamento elettronico alla procedura 

web “Documento Commerciale on line”, la registrazione del collegamento dovrà essere effettuata 

direttamente dall’esercente, poiché l’utilizzo di questa procedura non è delegabile 



 

 

 cliccare sul link “Accedi ai servizi” del box “Gestore ed Esercente” per accedere all’area dove sono 

presenti i servizi dedicati agli esercenti e ai gestori; 

 

 

 

 

 

 

 

 

 cliccare sul link “Collegamento dispositivi – POS”, presente nel menù a sinistra; 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

cliccare sul link “Gestione collegamenti” per accedere alla funzionalità di registrazione dei dati di collegamento 

tra POS e RT, che può essere effettuata in modalità puntuale o massiva. 

 

Gli esercenti titolari di pochi RT (fino a 5), vengono automaticamente indirizzati a una schermata che 

consente di associare un RT ai diversi POS che si intende collegare ad essi, selezionando una casella 

dall’elenco degli RT attivi per l’esercente (elenco a sinistra) e una o più caselle dall’elenco dei POS 

attivi per l’esercente (elenco a destra). 

L’operazione deve essere ripetuta per tutti gli RT presenti nell’elenco a sinistra. 

 



 

 

 

Cliccando infine sul pulsante “Collega”, i collegamenti sono registrati e vengono visualizzati in 

fondo alla stessa pagina. 

Nella sezione che riporta l’elenco dei collegamenti registrati è possibile effettuare l’eliminazione 

di un collegamento cliccando sull’icona corrispondente alla voce “Eliminazione”. 

Nel caso in cui il POS da collegare non sia presente in elenco, è possibile aggiungerlo 

manualmente cliccando il pulsante “Aggiungi POS” nella figura sottostante.  

I POS aggiunti manualmente figureranno nella lista con fonte del dato uguale a “E” (Esercente), 

ad indicare l’avvenuto inserimento manuale. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Diversamente, gli esercenti titolari di più di 5 RT vengono automaticamente indirizzati alla procedura 

standard descritta di seguito. L’utente ricerca dapprima il dispositivo (RT o Server RT) cliccando il 

pulsante “Cerca”, con la possibilità di utilizzare uno o più filtri. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

Seleziona poi il RT di interesse dall’elenco, cliccando sulla freccia cerchiata in rosso nella figura 

seguente. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

L’esercente accede alla schermata in cui scegliere i POS da collegare, cliccando il pulsante 

“Seleziona”. Viene così visualizzata la pagina dedicata alla selezione dei POS da collegare (mostrati 

in un elenco a selezione multipla), che possono essere filtrati per denominazione dell’Acquirer e/o 

terminal id. 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

Per selezionare uno o più POS da collegare occorre barrare le corrispondenti caselle e infine 

cliccare il pulsante “Seleziona per collegamento” (vedi figura sottostante). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Infine, la procedura di collegamento massivo è utile per gli esercenti che devono comunicare il 

collegamento di un numero rilevante di RT e/o POS. . 

 

Nella pagina “Collegamento massivo dispositivi - POS”, è possibile effettuare il download del 

template del file CSV da utilizzare per comunicare massivamente i dati dei collegamenti, cliccando 

il link della figura che segue. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tale file, una volta compilato con i dati dei POS e dei dispositivi RT, deve essere caricato e trasmesso 

mediante la funzione di upload del riquadro “Caricamento Massivo”. 



 

 

 

 

Dopo aver predisposto il file, si procede con l’upload cliccando sul pulsante “Scegli il file” e si 

trasmette cliccando su “Invia”. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
D.4 QUALI DATI SERVONO E QUALI STRUMENTI DEVONO ESSERE COLLEGATI? 

R.4.  Devono essere collegati tutti gli strumenti di pagamento elettronico utilizzati per incassare 

corrispettivi certificati, sia: 

 POS fisici (anche SoftPOS su smartphone/tablet);  

 POS virtuali (piattaforme online).  

Per il collegamento sono necessari: 

 matricola del registratore telematico;  

 dati identificativi del POS (es. Terminal ID);  

 dati dell’operatore finanziario;  

 indirizzo del punto vendita.  

Non rientrano tra gli strumenti da collegare i bonifici bancari, anche se devono essere 

indicati come pagamento elettronico nel documento commerciale.  

 

 

D.5 QUALI SONO LE SCADENZE E LE SANZIONI? 

R.5. Per i POS già attivi a inizio 2026 (o attivati a gennaio), il collegamento deve essere effettuato 

entro 45 giorni dal 5 marzo 2026 (quindi entro il 19 aprile 2026).  

Per nuovi POS attivati successivamente: 

 il collegamento va fatto tra il 6° giorno del secondo mese successivo e la fine di quel mese.  

Le sanzioni previste sono: 

 omesso collegamento: da 1.000 a 4.000 euro + possibile sospensione dell’attività;  

 errori nella modalità di pagamento: 100 euro per ogni errore (max 1.000 euro a trimestre), con 

ulteriori sanzioni in caso di ripetizione.  



 

 

 

Quando devo registrare il collegamento degli strumenti di pagamento elettronico al registratore di cassa 

telematico o alla procedura web “Documento Commerciale on line”? 

Risposta: Gli strumenti di pagamento elettronico di cui l’esercente era già in possesso al 01.01.2026 o di 

cui è entrato in possesso nel mese di gennaio 2026 devono essere collegati entro 45 giorni dalla data di 

messa a disposizione della procedura web. 

Ad esempio, il POS già in possesso dell’esercente al 01.01.2026 o attivato nel corso di gennaio dovrà 

essere collegato a partire dal 05.03.2026 ed entro i successivi 45 giorni. 

In caso di variazione dei collegamenti già registrati o di attivazione di un nuovo POS in data successiva 

al 31.01.2026, la registrazione dovrà essere sempre effettuata tra il sesto giorno del secondo mese 

successivo a quello di variazione o nuova attivazione e l’ultimo giorno lavorativo dello stesso mese. 

Ad esempio, il POS attivato nel mese di aprile 2026 dovrà essere collegato tra il 06.06.2026 e il 30.06.2026 

mediante la procedura web disponibile nel sito dell’Agenzia. 

L’aggiornamento dei collegamenti è necessario nel caso di collegamento di un POS già in uso ad un 

altro RT già in uso, di attivazione di un nuovo RT che viene collegato a uno o più POS già in uso, di 

attivazione di un nuovo POS che viene collegato a uno o più RT già in uso e/o dismissione di un POS o di 

un RT 

 

Tabella sintesi termini di collegamento 

TERMINI COLLEGAMENTO POS 

Entro il 20.04.2026 (il 19 aprile cade di 

domenica) 

Pos per il quale è già in essere un contratto di 

convenzionamento a gennaio 2026 (Pos utilizzati 

dall’01.01.2026 al 31.01.2026) 

A partire dal sesto giorno del secondo 

mese successivo a quello di effettiva 

disponibilità del POS ed entro l’ultimo 

giorno di tale mese 

Pos per il quale il contratto è attivato dopo il 31.01.2026 

A partire dal sesto giorno del secondo 

mese successivo a quello di effettiva 

disponibilità del POS ed entro l’ultimo 

giorno di tale mese 

Variazioni successive di collegamenti registrati in 

precedenza (ad esempio dismissione di un Pos o un RT; 

attivazione di un nuovo RT collegato a uno o più POS già in 

uso; attivazione di un nuovo POS collegato a uno o più RT già 

in uso) 

Per quanto riguarda le sanzioni, queste si applicano dall’01.01.2026 in caso di: 

 omesso collegamento del POS 

 sanzione amministrativa da 1.000 a 4.000 euro, 



 

 

 sospensione della licenza o dell'autorizzazione all'esercizio    dell'attività nei locali ad essa destinati 

per un periodo da 15 giorni a due mesi. Inoltre, in caso di recidiva, la sospensione è disposta da 2 a 

6 mesi; 

 errata rilevazione delle modalità di pagamento 

 sanzione amministrativa pari a 100 euro per ciascuna errata trasmissione, comunque entro il limite 

massimo di 1.000 euro per ciascun trimestre e senza applicazione del cumulo giuridico, 

 sanzione accessoria ove siano contestate più di 4 violazioni compiute in giorni diversi nel corso di 

un quinquennio, è disposta la sospensione della licenza o dell'autorizzazione all'esercizio dell'attività, 

ovvero la sospensione dell'attività per un periodo da 3 giorni a un mese. 

 

 

Lo Studio è a disposizione per ogni chiarimento  

Distinti saluti 
  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 


